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   Laboratorio di Storia
LE FONTI  NARRATIVE

Il brano è tratto dal testo “Giorni di guerra” di Giovanni Comisso.

Verso la fine del 1914 mi trovavo in campagna a Onigo di Piave, ospite di un vecchio amico della mia famiglia.

Una sera, di ritorno dai colli, trovai un telegramma per me: mio padre mi richiamava a Treviso, per raggiungere il reggimento a cui ero stato destinato.  Partii  quella  sera stessa.

Il vecchio ospite prevedeva che anche l'Italia sarebbe entrata in guerra e nell'abbracciarmi, accanto alla sua barba bianca, piangeva e mi raccomandava di fare ogni cosa di buona volontà, perché così mi sarebbe pesata meno. « Io li ricordo gli austriaci quando erano accampati qui, sotto a Cornuda, nel 1866: avevano bei calzoni bianchi e certi favoriti imponenti. Quando sarai al campo ricordati di questo vecchio qualche volta e scrivi. »

Lasciai tutto commosso quella villa solitaria tra i colli, nella notte, accompagnato fino alla stazione da un contadino mio compagno di giochi, che mi rischiarava il viottolo con una lanterna appesa al bastone. Con lui e con altri tra quelle colline e sui ghiaioni del Piave, tutte le domeniche dopo il Vespro, ci si divertiva a fare la guerra graffiandoci e strappandoci i vestiti. Ora, partivo per fare il soldato sul serio e forse anche la guerra.
